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L’area agricola posta a sud di Milano si caratterizza per una 
straordinaria ricchezza storica e ambientale; per tali ragioni è 
l’unico parco agricolo in Italia.

La grande ricchezza di acqua è stato l’elemento che ha determinato lo 
sviluppo agricolo, industriale e demografico del territorio.

Fin dall’epoca romana l’acqua è stata irreggimentata e incanalata 
per scopi di bonifica, irrigui, e per creare vie di comunicazione. 



Vettabbia: origine romana Naviglio Grande: costruito nel XII secolo  

I canali navigabili hanno avuto sempre funzione 
di rifornimento idrico e di trasporto



Abbazia di Chiaravalle
Dopo la caduta dell’Impero 
romano gran parte della 
pianura tornò ad essere coperta 
di paludi. 
Solo dopo il XII secolo i 
monaci iniziarono le opere di 
recupero del territorio, 
dandogli la fisionomia che 
ancora oggi lo caratterizza. 



Azienda agricola Femegro CASCINA SANTA MARTA

Nella pianura piu’ fertile d’europa molte aziende agricole del Parco risalgono 
all’epoca medievale, così come i canali che forniscono l’acqua per l’irrigazione. 



Airone cenerino

L’abbondanza di acqua portata da navigli, canali e sorgive ha favorito 
l’insediamento di una ricca fauna

germano

Martin pescatore fagiano

Fontanile rile, settala

Sorgenti della muzzetta, settala



Negli ultimi decenni questo patrimonio è stato 
deturpato dall’inciviltà dei suoi abitanti, che lo 
hanno trasformato in una specie di enorme discarica.

Per queste ragioni Legambiente e l’Istituto Agrario 
“Italo Calvino” di Noverasco hanno avviato il 
Progetto di Monitoraggio del Territorio.



Le immagini raccolte col progetto di monitoraggio 
mostrano i vari tipi di inquinamento del nostro 

territorio.
Nel 2018 il monitoraggio ha interessato in 

particolare  alcuni territori limitro al municipio 5 
di milano e sulla strada statale della valtidone.



Comuni monitorati dal progetto:
Carpiano, Corsico, 
Landriano (PV), Locate di 
Triulzi, Milano Sud 
(Municipio 5), Opera, Pieve 
Emanuele, San Donato 
Milanese, Vidigulfo (PV), 
Zelo Surrigone.



GRAVE

PREOCCUPANTE

FACILMENTE 
RIPULIBILE

Stato delle 
principali zone 
documentate:



Aria

Ronchetto delle Rane



Acqua
Valleambrosia

Quintosole



Ronchetto delle Rane

Opera



Gratosoglio

Opera



Carpiano



Suolo Chiaravalle



Via Selvanesco

Rozzano



Vidigulfo

Pieve Emanuele



Via Ripamonti Gratosoglio



L’inquinamento, di qualunque tipo esso sia, torna a noi 
attraverso il ciclo del cibo. 

E’ la principale causa  di molte malattie e allergie.



Dai Rifiuti al cibo

Cibo e acqua 
inquinati





Cosa può fare il cittadino?

-Rispettare e avere cura del territorio
-Segnalare alle amministrazioni la presenza di luoghi di  degrado ambientale
-Effettuare la raccolta differenziata
-Portare in discarica rifiuti ingombranti o pericolosi
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